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Il Signor Guo LIEL 0 


Duca di MANCHESTER, &c. 


Eccellenga, 

UE ST A Opera di Vel- 
paſiano, che per comando 
deve preſentemente rap- 

preſentarſi ſul Regio Tea- 

tro, gode l'avvantaggio 
comparirle avanti adornata dalla Mu- 
del Signor Attilio Arioſti, per la 
le ſenza dubio fi renderà grata e ſoave 

i Aſcoltanti: E come l' E. V. 2 uno 

Iquelli che da principio ne ha — 

| ata 


Ai felfecuzione, ora. ch' © Rank 
| - .Goyernator Deputato della Real 


ond' io mi glorierò ſommamente in a 
3 #4 | : Viv DES” 
Ma non devo perd traſcurare con qu 


ſtati compartiti 


Caſa di Montagn; ed ora piu che 


: mentre in Ella ſono inneſtati i que? 
cipali Rami della Medeſima, con ill 


Montagu, Dama, che poſſiede tui 


conforme all' E. V. che ammi 
ambidue egualmente Gioventü, Belk 


demia di Muſica, deve necelariay 
Proteggerla, © con maggior vigoreca 
buire al buon ſucceſſo della medeſiſ 


procurato un Patrocinio cosi rigu 
vole nella Perſona dell Eccellenza\ 


- congiontura, d implorar a me ſl 
continuazione di que favori, che mi 
alla ſua Nobil Fa 

glia; mentre, da che ebbi la fortun 

mio venir in Inghilterra, d' umili 

alla Felice Memoria del ſuo Genitore, 

lora Ambaſciatore alla Corte di Fran 

nel tempo appunto, quand' era . 

ancor in faſce, ho ſempre godut: 

diſtinta Protezione dalla Antichil 


2 


devo ſperarne un benigno accoglime 


trimonio della Primogonita de Duc 


belle qualica che poſſan deſideratſ: 


An 


. 

3 

. 

* ps f 
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| \ 8 0 : . 7 
ee non può riſultarne, che un intera 


an ompita felicita. Quivi dovrei diſcri- 
che in parte 1 pregj dovuti all' E. V. ma 
dean con eſſi, offendere la ſua Modeſtia; 


0 (Wore, Concordia, ed Vnita de volern; Wi 


na in vero, le pit! gran lodi d' una Per- 
guns di diſtinzione, ſono le proprie azi- 
Vo: : Offro pertanto, ſenz altro dire, 
1 ufc ſto dono benchè tenue, raſſegnandomi 
* ſempre con ogni oſſequio dovuto; 
ml | 
Del Eccellenza Yoftra. 


una, 
lia 
ore, 
Fran 
E 
uta 
-hil 
he 


mel 


Unuligm Deyotim 05+ 


Obligatno Servo 


Nicola Franceſco Haym. 


1 ONE IT 
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deft Son) became Enamour d. 
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u HE Latin Monarchy having arriv'd to its u 
I Pitch of Glory, the Eaſtern Forces who fought 
der Veſpaſian, unanimouſly proclaim'd him Emteror, lu 
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ing their General to wreath bis Temples with that i "* 
rel which his own Valour had acquir'd him in. the Þ 
of Paleſtine. . By this Election, the Crown was torn 
the Head of Vittlizs, "whoſe Crimes were firſt waſb d. 
in his Blood, and afterwards in the River Tyber. 
Ju feign'd, that Domitian being in Rome, endeau 
to uſurp the Crown from his Father. That Veſpaſi 
ing return d from the Eaſt, encamp'd that Night ne 
Tyber, having with him a Slave, of whom Titus (hi 


That Arricida, Wife to Titus, wag violently taken | 
by Vitellius, in order to force her to yield to his Dt 
but was kill d that very Night in the purſuance 0 


Theſe Fiftions and other Epiſods, from the preſent Dra 
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unt'all' eſtremo Occaſo delle ſue Glorie la Mo- 
narchia Latina, le ſquadre dell' Oriente, che 
ano ſotto Veſpaſiano, fecero improviſamente 
vere un nuovo Imperatote fregiando a viva forza 
o Duce di quell” alloro, che egli medeſimo con 
das aveva raccolto ſule Campagne di Paleſtina : 
[z elezzione Fe vacillar ſu'l capo di Vitellio la co- 
prima lavando nel proprio ſangue, poſcia nell 
del Tevere le lordure dell' obbrobrioſe ſue ſcele- 
; | 
inge, che Domiziano ritrovandoſi in Roma pro- 
ed acquiſtare la corona al Padre, della quale 
(ronitofi voleſſe lui medeſimo uſurparne il Do- 
e Veſpaſiano ritornato dall Oriente fi foſſe at- 
to quella notte ſu*l Tevere, conducendo ſeco 
chiava, della quale s' innamora Tito ſuo figlio 
lore, che ſeco militava. 
e Arricida Moglie di Tito foſſe ſtata rapita da 
lo per violarla in quella notte ſteſſa della ſua 
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ſte finzioni& altri Epiſodi danno l' intreccio al 
te Drama intitolato — Il Veſpaſiano. 


<6 


Dramatis 


Dramatis Perſonæ. 


Vssras iA v. Signor Bach. 
5 I 4 8 1 
| bis Sons. 3 0M 
Do MITIAN. Signora Daraftanti. 


AR LICIDA, 1 zo 


r. 'F Signora Cuzzoni, 


G ESIL L A, 4 Captive. Mrs. Robinſon 
| $znG1vs, General. Signor Berenflads 
Licinius, Captain. Si gnor Bigonfi. 


The Scene is in Rome. 


Interlocutori. 


ESPASIANO Il Signor Boſchi. 


iro, Il Signor Seneſino. 
Cluoi figli « | 
11214 No, La Signora Duraſtanti. 


KKICIDT, Moglic di 


Tiro. 


181114, Schiava. La Signora Robinſon: 


2 La Signora Cuzzoni, 


— 


$:c10, Generale. Il Signor Bereneſtads. 


IcIN10, Capitano. Il Signor Bigouzi. 


La Scena ſi finge in Roma. 
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CENA I. Cortile con Ringhiera. 2 
lll vien precipitato dall alto da Soldati. 


 Domiziano. ak, 

* G C O. ecco Vitellio: id LY 

#330 Queſti che I Orbe immenſo 

FEY Stimo vil pondo, e cheTirano ardito | 

Aſpirava ſu gli Aſtri, 

Del gran Giove alla Sede, 

orma col capo ſuo baſe al mio piede. 

Lo calpeſta, e da Soldati vien ſtraſcinato per 

Roma, poſcia gettato nel Thvere. 


CENE L A Court with a Balcony, 
Vue of which Vitellius is.thrown head- 
mg by the Soldiers. 


tian treads upon the Head of Vitellins, whoſe Body 
aedout by Soldi ers aud thrown into the Tyber. 
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Dom (Veſpaſian ſul Trono ER: 
Dom. (Ah non fia ver!) Sergio fedel repente 


Dom. Non pid cinger vogl io 


Dom. Baſta, Roma, il Senato 


ingly orders him forthwith to ſummon the Optimale. 


. 812 90 als pore 2 * 
n 


„ 


Ogni Guetrier nemico 

Celle all' eſtremo Fato; e queſto Serto 

Fatale al Campidoglio FT | 

Or ſia fauſto Trofeo de Flavi al Sog 
[ Domix « fiſſa il guardo nella l. 

Che più fi tarda ? al tuo gran Padre o Duce 

Queſti è dovuto; ea Velpaſian ſi porga. 


Ser. Dalla Gloria d'un figlio 
Coronato ei riſplenda. 


Vieta feroce al Genitor l Ingreſlo. 
Sole: Ah Domizian! Che tenti? 


Di Regio allor la chioma; 


Amico è queſto il tempo. 
[& appa la corona di mano a Sg, 


| Elmo, e ſe la pone in capo. 
N Che diri Roma 2 Il Popolo? Il Senato? 


It Popolo, I Italia, il Mondo tutto 
Vidde ſol da mia deſtra 5 


s CEN E 


Sergius intreats Domitian to place the 3 tal 


Vitellius upon the Head of Veſpaſian his Father, 
claim him Emperor. Domitian unmov'd by all tht 


of Sergius, reſolves to uſurp the Crown himſelf; 


Throne, in order to pay him Obeiſance. 


Loe * * 5 . 
to: Che gli ane 912 


"Miner | 
„„ 
— 


aghino a pie del pon 2 ” TR 
ae Signore. 


; fu ſempre, un moſiro fier Ul Ogio. 


1 
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Di nuovi ſtrali armato Pr a” 
Fra novi ſdegni irato 
11 Tebro fi vedra. ;;-.-;-.. : .. 

Opporſi al ſuo diſegno 8 5 
Negarli e Scettro, e Regno 

Coſtante egli vorra. 


(3343 


De nuovi, Ge. 


x 
{£5 
d 18991 
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21A No * AxRICI DA HAT favourite di N- 
tellio, che eſce dal Palaxæo. 


Signor dalla tua Spada 

e il ſangue de Tiran ditkonde, e "hp 
queſt? Alma 40 onor vita riceve. 
Vaga Diva del Lazio, e come ? e quando? 
l eftinto Vitellio 


ra lo ſtuolo impuro ? 
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S GE NE UL 
a4 who had been taken from her Palace by Vitel- 
les to Domitian for Prote lion; upon which he de- 
bmſelf her Lover. ., She rejects his Paſſion, aſſuring 
bat all Impoſſibilities ſhall 1 5 pen before the Wife of 
WW Brother ) accepts of 1 K. Domitian, after 


1 e to gain i, 3 . be ber among 
Wins, - a 


be w 194 


B 3 Arr. 
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a7 Violenza tiranna in queſts bdtre 
Me rapi dagl' Alberghi, "M il Cie * el 
A conſervarmi intatta. 

ew Temerario Vitel ol 10 del mo ah 
Nido d' amor alle do 9 76) bf 

4 (Numi! che 1 9 


Dom. Vieni. e aß ici ie 
Arr, Dove? | 0. 73 f LP ; 4 I'2 
Dom. Tra le mie braccia. 53 5 a 


Arr. Son Moglie a Tie To 90 
| Dom. Egli abbaſtanz ... A 
Arſe dell aer tuo. = kr & Ugg 32818 


. prima kd 
Baciarſi il lupo, e!“ agna 

Del e o alla Geben. 
Pes = d „ 305 eos 

Io ſent! amor. 

Prima balzar 

Il peſce * dell r 

Volar di ramòo in fronds, 

Che far 

In te 

—— A ORR 

HhHeaeato il Cor. 


. * 
irre 


— 


. \ : t OY: 74 'S 
a + p 


2 Prima, f 


Dom. Ferma. Io giz rifolfi. 15 gy 
Arr. Indegno laſcia. —— jd” 
Dom. Non pit. Toſto o miei fidi HO 
Fra le Veneri Ancelle _ . a 
Venga coſtei, nelle cui luci 2 = 17777 
Arr. Fuggo da Scilla, ed in Cariddi inciampo. * 


0 517 VE SPASTANO. 


Dom. No non piangete 
Pupille amate, 
E ritornate 
La pace al Cor. 
Deh con me Siate 
Meno ritroſe 
Meno ſdegnoſe, 
Ne crudo affanno 
opra tiranfio 2 
S1 bel 1 yay X 
Sion non, Tc. 


Ee - 


ISCENA N. 


ARR ICIDA \ fra ſoldati. 


) Stelle, e ancor tardate' 
fal inar ' indegno? 1 
i Tebro uſci nuovo Ti iranno al W 


Aure voi che m b 
Per pietade omai natrate 
Al mio ben, ch'io ſon tradita. 
Dire a lui, che ſe non viene 
: Trovera che le mie pene 


Avran tolta a me is vita. | 
| Aure, Cc. 


S EN E IV. 


5 be lens ber Fortune, and the alla ef 


By SCENA 


\ 


99 
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*SCENA v. 


" Din Padiglione di Gaſii 72 che dorme well 1 
cito di Veſpaſiano attendato ful Ten 
ory Barbari addormentati. 


181114. e TI ro. 


Tit. Con forza aſcoſa 
Ne raggi ſui 
La mia vezzoſa 
Rapimmi in ſe. 

E da che tanto 
Rapito Io fui, 
Non ſo dir quanto - 
Perdei di me. Con forza0! 


[Us ſoldato porta una nn alla tend 4 4 900 


Care Tende 9 : 
Stanze dell' Idol Mio, 1 % 2A - 
So che in un dolce oblio 2 ay 
Sonnacchioſa l' Aurora in voi celate: 
Deh — cor r mio: 


11 Padghine 4 


* 8 0 E N E V. 
Ceſilla ſleeping in her Tent. 


Titus inamour d with Gefilla, comes to ber Tat it 
5 pafian' Camp, and wakens her. Aſier repeated Al 
ces of reciprocal Affection, they are on a adds d 

wh the ae of a Trumpet. , 
14 Soldier brings a Letter to Vela 


3 


. 


Fo 


C2 
Part 


Qui gente d OR Ee 8 7 7 | : bay 

Ferma Geſilla, ah! taci. SE GR 

to non ſcorgi? e , ee 

Tito? 

Ah si: © arreſta 

on le nevi idel ſeno omai Pieces 

u infocate brame 

$croi dolce riſtoro. 

Miro in faccia ale ele i ſol, _ et: | 
[ S abbracciano, mentre 5 ode fremito di tromba, e 

ſoegliafi il Campo. 
Ma! qual di tromba audacde 
prato og J aria: ne avviva ? 


OE NA vi. 


** 91 . 


VEsPASI a N'o con lettera in mano, e detti, 


Qui Veſpaſiano ? 

E dove ?—— 

Laſciami indegno. — | inge * riteuuta da Tito. 
Laſcia 
, Cotanto ofa un impuro? 
Temerario: che chiedi? e qual ardire 
[arma di oſceni Mao * — 
Sappi TCA BEL 


22,01 


_ 


* — 1 


s GENE VI. 


bor V aan s une xpected approach, Gefilla accuſes Ti- 
of _— offered her Violence. Ve ſpafian, after having 
rely reprimanded him, fhews him a Letter he had Juſt 
ved. Titus enraged, reſolves to kill his Brother. 2 b 
n animates his Warriors to that Night's Enterprize. 
a aſſuresTitus, in the tendereſt Manner, that her Fears 


1 were the Cauſe of her falſe Accuſation of him 
Ky [1 JO 
Gf. 


"2 "ESP ASTAND. Fad 
Gef. "= AS FS 214 
Veſ. Tronca i ſingulti 0 Bella. We a Uh 40 ith: 

Tito: queſte I impreſe * £9161 cog of 
Sion del tuo braccio? | | 

Ne. Padre. N 

Ve. Mira o Laſcivo, mira b. dau una 2 

8 '' Ercole effeminato 


Tempo è celarti ad una Tole i in ſeno! 
| Te. (Perfds ne — K ritira ind * 


* . lo 
* * / * 


Gef. Io 4 e tanto | 
Che reſpirar votri 
E reſpirar non ſo. 
Non ſento il cor ne meno 
Piu palpitarmi in ſeno, 
i OA Forſe diſciolto in pianto 
'< Uſct dagr occhi miei, 
Ed io più cor non hö, 


p Silo te 4 * 4 4 W Loc A 
* ol F * 7 * 5 L 
2 7 

3 4-4 4 

P 1 


To ſono, 
Veſp. Le eſti > | 3 
pier del German rubello % 6.0 
Con queſt? arciar, che a tuo favor guerreggia 
L' alma | | 
Pep.) Non pin: : fra 1 taciturni orrori 
' -_ Rapido ogn un mi ſegua. 155 


Su fiexi Guerrier i 
Vittoria o morir; 
Comets, on 

Depreflo 

Da cieco furore 

II noſtro valore 

| Non deve languir-. 


0 T2 


Su i, 6, 1 


Tk e 4STAN0. 


Sol per ſottrarmi all ire N 

Del tuo gran Padre, 10 cog fun 0 o caro 

or perdon ti chiedo. . -. 

Han placato i tuoi lumi ogni n mio ſdeguo. 
Meco verrai alli paterni tetti, ; 
Ore albergo tu avrai di te . degno. 


Ge. 1 dolce e bel contento 
Tu di qu eſt” Alma ſei, 
E tutti i Ipenfer miei 
Sono rivolti a te. 

Gia non potra il tormento 
Afflig ger il mio Core, 
- Chi y gioja del ſuo Amore 
La tua coſtante fe. 
L LS | | II. ee c. 


* ENA VII. 


Trr o ſole. 


Tito ſei ofutito in Roma. 
Arricida ? 3 Moglie? Oh Ciel! preveggo 
Turbine infauſto al gioir mio vicind. * aha 
Elaſcerò Geſilla? 284 


fuggird 1 — IE; 
Abi] che una non poſſo, 


bi! che Paltra non deggio; in qual Egeo 
Di confuſi penſieri 


. 
AH by 


— —— 


F'Y 


een VI. 


ſus having 0 N 5 perplexed with tbe Ti 


arts 
1 Liberty. 


0 


- 


b Dom. Si appreſtino le Menſe, 


Dom. Bella: tempraſti ancora 


804 umso i il Core * hs 
Cinoſura mi ſia l Aſtro d' Amore. 


Laſſo! ch' io t' ho e 5 OL wy 
O bella dolce prima 5 
Cara mia Libertad. 
E ſon qual* Augelletto 
Che ogn{ or fra lacci ſtretto 


In van e a 
Ef 21 


FEES 


* SC E N A VIII. 
Sala, dove f prepara. 1. Men 4 


n Licinio, poi er PORE 


3 


E qui venga Arricida : 2 
Tentar Io vuò con nuovi aſſalti u un Core, 


Che quanto piu ritroſo, 
Tanto m' accreſce in ſen fiamma ed ardore. 


Arr. Eccomi. Che pretendi? 


La crudelta dell — 


5 4 . 
—— * 4h 
* K * 


45. 85 F. N E VII. 
A Hall 1 a Table i is laid, 


Dowrrian, Licinivs, and AAA 1c 15 


Domitian invites Arricida to his Table, perfiſting i in 
Endeavours to gain her Affection: bur the Conftan 
Arvicida bafles all his Attemprs. Licinins ſeeing Donit 
carried fo far by his Paſſjon, intreats him to have eme 
gard to her Virtue ; upon which he is affronted by Damit 
and ordered to be cat imo the OR 


” 1 8 1 
„ . 


7 
/ 


Uy b LJ VES PASTANO. T3 
| | Chiudo in petto coſtante un cor fedele. = 
(A tuo diſpetto appagherò mie voglic.) 
eco a regal convito 
ella intanto qui fiedi. | 
ſy qui pur ſiedi ancora 8 [4 Licinio. 
0 1 dagli 174 il cor implora.) 
Si pongono a. ſedere. Si ma, la 

Tu ſola in queſta Menſa * | * I 
elta il labro non A 
Cibo, che baſta ad Arricida e P duolo. 
x. Porgi la bella bocca! | Yuolbaciarla, Lici- 
io fi leua da tavola e fi * a piedi di Domiz.ans. 
Ah Domiziano ! Ah Ceſare ! Ah Signore yy 
)b ſe tu braml —— 
. Siedi | | 
Che P alta fama, e le tue PT IFRS 
Siedi n 
2 grido immortal; di ſen pudico 
Alma ſvenar ricuſa. 
Servo mi ſia, chi le mie grazie abuſa. 

[ Gli da un calcio roverſcandolo per terra? 
Queſti è il riſpetto a un Cavalier latino ? 
u. Ola? Coſtul nel ome 
da ſepolto. 
Morte a Licinio ? 
. 1, vol eſeguite : 
Y inlano 478 fian le follie punite. 

[ Licinio parte con foldati 


DA 


SCENA 


CD E N A 1 


SzRGIO, EA | 


Ser. Sire : Signor: Delle pitt ſcelte ſpade 
. Munito Ell (ng A tua difeſa in 1 
Veglia un Mondo d' Armati; or tu ſicuro 
Legge puoi dar gia di Quirino al ES #4 

come qui Arricida?). I 

rr (( O Traditor!) a Veſpaſiano, 4 Ti to 

Si negherà !? ingreſſo ' 
N E mio Y Imper: Toa la Corotia, el Tin 

Sara, ſe il cor m appaghi. 

Ser. (Che aſcolto o Dei!) Teco Arricida al Troni 

Dom. Per mia Diva I eleſſi. 3 

Ser. E Tito? DE 

Dom. Ola. Non mi S*opponga. . Toto [8 
Entro calice aurato or tu m' arrechi 


14 Ne | 


Liquid Ambra ſpumante.— [S& mene aſe 
Ser. Pronto ubbidiſco. . 


(Ci ricorra ar inganno.), 


EO IO — — gy 


— — 


SCENE IX. 
Sergius brings Intelligence to Domitian, of a choſen 
ber of Romans being arm'd in his Favour. Domitic 
fers the Crown to Arricida, if ſhe will comply with bi 
fires. Sergius, diſguſted at his unnatural Proceedings, 
a ſleeping Draught with the Wine, which Domitian i 
to Arricida. She refuſes to taſte whatever Domitian ( 
her; and attempts to flab him in his Sleep, but i bin 
by Sergius. Domitian waking, orders Arricida to bt cu 
in his Apartment, firſt to ſatisfie his Luſt, and tel 
© 1% ge. She deſpiſes all Dangers, and * 
thing in defence of her Honour. 
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"Deb placatevi omai lumi crudeli, 

Ditemi vol, che deggio far o Cieli 5 

Fccoti o invitto, Re [ porge Ia coppa, 
nella duale 11 ha Foſto un ns ſmaes 


Dom. Di Lieo ſoave e grato | 
Queſto nappo d' or gemmato 
Bella dea conſacro a te. 
Arr. Fatal Morte o Traditore 
Sia quel Nappo, e quel Bene 
Che tu inſido ſacri a me. 
Dom. Bevi o cara bocca bella 
ron Che poi doppo ſopra quella 
Mille baci i imprimero. 
ron Arr. Fa che queſto fia ripieno 
Di Mortifero velenno 
0 Ch' Io poi toſto il nee 
51 ; 
ua qual da dolce ſonno 1:2 "S:00 
inte ſon le mie luci! I' addormenta. 
hst! Mentre del ciglio. | 


empra 1' impuro affanno 

Jorma ſonni di Morte un Re Tiranno. - | 
[Preſo un coltello da tavola tenta uccidere Domixiano, 
a Sergio feb tiene il colpo. 


emma, che fai 
„ Laſciami indegno. 


come? [ Domiz.. He Fuegli e bu in piedi, 
ome * 


gs, dara diſpietata 
an di * il tuo Re P ignudo acciar avventi? 
n l Soldati : _ 
Heel fi ſveni. Ma no, 
ea o pria, che mi compiaccia 
then netela a mie Stanze. 
„ka pur quanto tu yuoi, 
n teme no il mio onor li ſdegni tuoi. 


FESPASTANO. cal 


Dat mio ſen coſtante e forte 


S .xbelli pur tiranno i Cor; 
EN g Sara. dolce a me la Motte | 
7%) ties S coat viva Onor. | 
„ A ET. mio, 
| 5 C ENA x. 


in un profondo oblio 2 U 

1 hp avre le ii A 

A A cenni miei voi lo traete o duci. 8 

r 5, 4 94, 17) [Sonu 

Ser, Signor? f „ 
Dom. Su la tua fe ri * | 
Queſto Regal ae os | 

Ser. Servo ſon, tanto baſs! if 

Dom. Fedel mi affiſti > - 

Ser. Obbligo è di buon duce. 

Dom. Ma! come oh Dio ſu la Regal pupilla 
Grave ſopor piu m incatena i ſenſi? 

" + Vegha con ' Armi 

Ser. Inch o Re. 


Dom. Sonno importuno 3 > al labro—— 


Vai troncando gl accenti 
Sergio : Guidami 1 in braccio a miei content! 
ILAbbbracciandb 
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[SCENE X. 
Fergius orders his Soldiers to ſecure Domitia® 
aft eep, Domitian not able to open his Eyes, intruf 
gius with the Care of bis Perſon, and is conv) dt 
Apartment. 


| 
0, 


nai, 


ti. 


+ A? $\ 7 
1 
TH 
. 
v o 


5 


e 
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Or che n ſonno i-lumi a 
Fami ancor che a poco a poco 


Divenghi ombta il mio places, 75 5 
8 or ſolpendo 11 mio diletts © © 
Sorga poi con nuovo foco 


o oggetto al mio goder. 
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1 Or che, Gr? 
[5 addormemta, e 1 chi ude la ſcena. 
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* ENA I 14 
xs Piazza dj Roma. & 


EM A. W i Do 
n . Xp po SERG10, Fg 


Le va in contro col 1 e nel di Jeender he tin eg 
Staffa. _ J | Pro 


Ve | Ergio edel 5 
al 8 Serg. Alto Monarcha eccelſo 


Roma proſtrata al tuo valor s inchina. 
- Veſp. Duce, Popoli, Amici; al ſen vi accolgo, 
Ma che ſi tada? Or che il vietato ingreſſo 
priſti gt col RG fol n 


| E chi eee e 
Non ha contraſts if. Reat Di = dens 
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*SCENE I. 


ho hs Piazza in Rome. 


VF cook an 1 enter d Rome by means of Sergiu, 
and the Chief, of the Paople, defiring their further 
ſtance. * „un him of a . whe dons We T4 


„ — — 


hol) PESPASIUND. 


S OE NA It 


1c1NIO condotr dalle Gutrdie per eſſer 2 2e! 
5 evere, e detti 


Ma! Chi è coſtui ? 
. Licinio l' Infelice 


| Che innocente egli pur varine alla Morte. if 
{ Troncateli quei nodi Wes Hlegato. 
. dappi gran Re, che domiriauo— Vinginocchia. 1 
Baſta. 

Serba i tuoi caſi altrove. Laine i levà in piedi. 

Dov' è il figlio rubelle? Ca * 


Meco o Signor di Luminoſa face 
degui 1 tremoli raj. 


Prova mange della mia fe redrai: 


— 


2 
— f center neabir 6 — — — — 
— 2 rr 22 1 


AIP armi alle ſtragi 
_ P* un Icaro inſano 
Si rarpi “ Orgoglio. 
| Aperti i Nanfragj 
Di ſangue inumano 
Si tinga il mio ſoglio. 


All armi, Oc. 


. A 
* 1 * + a 4 f X _ ln 
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s E N 1 1 


icinius is releaſed by Order of We as hea it carr fi ied 
thrown in the Tyber. Sergius invites the 2 'd Veſ- 


ar to fee Domtian ſecured. 
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3 A © IE F Rubelle 
Umiliato al Genitor vedraſſi 
Roma brama la pace, e de Tiranni 


* 0 troppo (oh Cielo) Ella ſofferſe i 1 danni. 


Sorga pur I' oppreſſa Roma 
Da una barbara empietà. 
Gia d' alloro ornò la chioma 
Chi la pace a noi dara 
| _ oe; 


XSCENA IV. 


Parte della medema Piazza, nells quale ſia 
| Palazzo di Domiziano N le 22 


Tit. Gefilla : 2 me conviene 
_ © Seguir del Genitor gl n cenni. 


8 


8 
— . 


Js 8 c ENE Il. 


en. rejoices at the probe of ren which will 
i when e is humbled. 


i Rik of 
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a CENE IV. 


Titus being obliged to attend Veſoaſian, takes * 
Geſfilla. She ex preſſes her ſorrou for bis I ww jel 
o a Rival in ber LW. 
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wo TE] 

Voi miei fidi : la bella N 
I Scortate intanto alle Regali ſtanze. 
Deh toſto riedi o caro. 


„ Sull' orme tue mia Vita 
Tito rivolge il piede. „ 
E ſeco porti Amor, Coſtanza, e fede. 
To ti laſcio amato pegno . ' 
„ De ſoavi affetti miei 4 


E pur ſei parte di me. 


Ch' altro amor del mio pit degno 
Fa che volgi altrove il pic. | 
| Io ti, Oc. 


FS OE NA V. 


Tiro ſolo, e poi ARRICID A. 


ſta 


: Sta penſoſo. 
Ma! Tito: Ove traſcorri ? 5 


Arricida ti attende, . . 

Cual partiſti da lei Amante, e ſpoſo. 
Amor: deh! tu mi aſſiſti; 

Lhe all' incontro de” ſguardi 

Xoprirella potrebbe entro del Core 

infida fiamma, e il contumace ardore. 


114 


Il 


jSE-E NEW; 
us hews the irrefiſtible Force of Gefilla's Charms, But 


* that his Wife Arricida ſhould diſcover his Paſſion in his 
Fe, Arricida from a Wiudow calls to him to deliver 


1d jel 


! ſuccour and revenge his Wrongs, 


+7 BE Foe Del 


5 ä | 
um his Brother's Perſecution. He promiſes to bring her 


Temo ahi laſſa, e il giurarei OE 


Parte. 


Quant' è bella coſtei, tanto è gentile'ÿn 
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Del caro mio * Few #0 
II Cigho, il labro, il Crin 
i Accende, Alletta, annoda- 
1 Il petto, J alma, il Cor. 
the ſuo bel crin 6 oro 
II labro è di rubin 
E par che ſempre gods 
Star nel ſuo Ciglio Amor. 


5 me” 


: lf, | 
Del caro, &. 
| [ Mentre Tito vol kennen chiamate 4s A 
«be fa Tara un bal WM ! 
Per 
n Ah Tito ah ſpoſo! ah mio eſoro, e Vita D. 
Pria che l empio cognato 8 0 
M' aſſalga 1 2 | 
Tit. O ſcelerato! o Indegno ! D 
Arr. Stringi I*acciar, arma di furie il brando. 
Tit. Si si dolce mio bene 
Alle ſtragi d' un empio 


i 15 Ve 180 di T ebe a rinovar I eſewpio. (4 Parte ſrenil Ma! 
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pra und Jedta, che tore incure nat 
Sun 640 (7 Vs PAESTAND. 
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h, (Luci mie, the reds 55 
Di poſſente letargo in dare me. in, 
[ole — labra aſperſi 


Per ſalvar come diſſ + + — 


. — 


Di barbaro diſenno 
Onor di Tito; e Veſpaſians " Nee. 


Dom. ( Denen Or che il be duni ingombra 
Parmi ancor che à poeo 4 poco | 
Divenghi ombra i mio pizcer. -- 4 

'{ Doneſejatno ft rife 

a! Oime ! dove mi ons b | 

delta © la Regia ? e queſti 


dell' Orbe l' Imper ? Sogno ? O ſoh dene; Prints, 


ene al pie ? Senza diadema il erine 7 


48 C. E N E VI. 
A Priſon. 


8 


aan comes to the Priſon t where 8 les in FAY 
Kratagem of Sergius. Domitian wakens with the 
t» of Love, but finding himſelf in Chains, falls into 


ent Rage, exclaiming chiefly againſt Sergius. Veſpaſian 
to be diſpleaſed with 2 — and with his own Hand 
1 the Chains from Domitian, ſaying, he cou!d be both 


and a Father. oY | 
© AZ + a | ' ne 


"RY 
'1 
| 
j 


* * 
74 "31 


= 


_** Sul Erebo profondo 
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| - Chi mi toglie da ceppi ? ; 6 del 


24 

Seng. L. udiſi p os, o Sire ? 2 | 

Dom. O Sergio traditor, o Padre indegno ! 
Deſolerò la Regia 
Struggero 3 il Lazio, c e poſto il i biete 


Crollar farò dalla lun baſe, Il Mondo. GS 
- Peſp. Figlio. 8 
* (Vede Sergio) Sei quel fellone? : 
Serg. Non © fellon chi la Taglan TY 
Dom. Empio: tu mi tra diſti: vi 

Servi, Guerniefi, 8 Ig. 

Chi mi porge un acciaro?ꝰ ö 5 1 
Diſp. (Oindomita fierezza!) 2 
Dom. Ti sbranerò, ri ſquarcerd le LY 

Ma tu Padre crudele 

» Sollrt-veder tra geri 2; 172 (1 huh) nr 

II vincitor del Tebro?ꝰ WWE og 

"Pop. (Mentir qui Ir 

Perfido Sergio, iniquo. | 

 Pagherai con la morte 

Si temerario n SO © whe 
Ser. Ame? CF) 

Peſp. Si crudo moſtro,. 

Togliti al mio coſpetto. 

Ser. Oh Ciel! d' un Regno 

E'1a Merce l' Eſiglio?? parte ſer 
Veſp. (Saprò involarlo all' Empietd del felio.) 
Dom. Mio Genitore, mio Signor, mio Sire — 

| [ Domiz., 5 5 en ] 
1 750 Figlio riedi in te edo 
Moderaf Ituoi deſiri ; 


3 


Bella 8 5 u gli detrami ue, 
Bot con egual ſorte 
\ Efſer Padre all' amor, Giblice all Ira. 1 


li levate 1 arte cen ho 
5 Dopo avergli 7 „ SC EN 
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1214 5% che dopo avere Mervato il Padre fin 
deere te Fe, hroa is pied”, 


Eſſer Padre all* Amor, Giudice all* Ire> 
Ah! Minaccia crudel peggior di morte. 
2 giacche ſciolto ſono, © 
poco mi cal del Genitor l' amore 
men ancor di Giudice 1' orgoglio; 
entre Io ſolo darò le leggi al Soglio. 
voi Cuſtodi infami, 5 8 
he a me recaſte ignominioſi ceppi, 
oi fra ceppi morrete. 32 
[Strappa I aſta dalle mani d una delle Gaardie, 
e ſtraſcina ! altra verſo il ſaſſa 
Tu con quei ferri al ſaſſo . 7 ke 
Queſto fellon annoda | | 
Non vuo prieghi, ubbidiſci. 
[La Guardia, a cui fu tolta] Aſta ; inginocchia 
a piedi di Domiziano. Mentre ſta legando il 
compagno, Domi iano con! Aſta in mano dice. 
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SCENE VI. 


Pimitian reflecting on the laſt Words of Veſpaſian, is 
1d with Anger, and now being at Liberty, reſolves that 
but himſelf ſhall ſit on the Throne: Exclaims furioufly 
aſe che Guards, who put him in Chains : Orders one of 
to be tied, and as another ſtoops to fetter him, he kills 


r b0th at one Stroke with a Launce, as Victims to his 
Weance, | 4 
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Domizian dormendo 


Queſti de torti ſuoi, X 


ASTANO. Wa 


In queſt? orrido 155 ove poch ore 


Fra ritorte p ebee tradito vile; 


Vittime contumaci Empj Miniftri 5 
© Sul altar di vendetta a voi conſegno 
Numi di Averno, e del tartareo Abiſſo ; 
Geende furie, e ſpaventevol moſtri! 
Vadan queſt' alme ren 
Ad albergar cola fra i neri ebiodis. 
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Gy 


 [ Immerge P afta con tutta Ia forza a; dnf 
' Joldato flegato, e fa the paſſi nel corpo all | 
incatenato, ed ambidue reflond marti. 50 


Miei penſieri di ddegno armatevi 
E preparatevi all' empieta. 
Laſci l' ombre di Cocito 
Di ſerpenti armata Aletto 
E mi veſta il cor nel petto 
Di furore, e crudeltâ. e 

Nliei beten 6 


D 


[ 
j 


14) 
OW 


a * __ 18 p TI * ä . © * , 1 — * 2 „ 5 1 C „ y 
SONY a a ä , . : 1 * * * 1 ſ 
; ; 4 F þ - * N a — 
xg . 'S 8 ny . Foy . wa S."* M7 : 4 F 5 3 : J 
. * 8 4 3 + + Fi 1 * 
3 . ”» #, & ; . 
7 * 3 - N . "i N , e 
| qa: . * * ; 5 x N 
e 91 7 N 
5 1 : ” 3 5 — 
P ; ; 5 g ; 
* by 1 - "IM A; 
ö ; % o . 
i + * ; ; ry . 5 A 
* - — £ * 8 I ” * A 1 / p 7 2 >? 15 
8 a N Y _ 4 .. Ro 
; © > p p + L * | * ; N 


IS ENA 
Delizzoſa con fantana. 
I. » coghiendo fiori, poi T 1 ro, & AR AIDA 


0% Come va di fiore in fiore A 


A lambir ogn* ape il miele g 
Cosi ancor di core in core 
- Sugge il ſangue amor crudele; 
Ma qual pena l' alma mia 
Fior alcun mai non ſi duole, 
Prive ſon di Geloſia 
E le roſe, e le viole. 


a 
all 1 


255 * Cons 0 a 
[Entra Tito, e Arricida tenendaſi per mans. 


— — — 
ISC EN E VIII. 


la gathering of Flowers, perceives Titus leading 
ua by the Hand, and grows jealous. Arvicida ob- 
/ much Grace and Beauty in the Perſon of Gefilla, 
WW ftanding from Titus that ſhe had been taben in the 
alls ber ſome Queſtions, proceeding more from Jea- 
an Curiofity. Titus whiſpers to Gefilla, and tells 
Imcida was his Wife; upon which, Gefilla in re- 
diſcovers to Arricida the Declaration that Titus had + 
0 ber of his Paſſion. Titus pretends not to remember 
as paſt. Arricida reſolves to revenge the Affrom, 
pres. Titus continues ſtill his Profeſſions of Love to © 


1 Ee. 


4 e 3 * 


% . 
8 — ' * - * R 
<< —— — ů· p I err — ͤ mnèRAR , ² y . ‚ HOT. * — — — 
— 
2 o Den 


i; 6 


* 
7 
. 7 
D n 
DD * - a - - 


x 


" VESPASIANO.. is 


21 (Tito, P Tdolo mio con altra 40 - iy 
Arr. Ma ay & coſtei, che di ſue pompe altera 
A Flora ne ſpoglia, e ſe ne adorna il 15 
Ni. (Oh Dio! 0 Queſta che vedi 
Del Genitore in campo 
Reſtò preda infeliſſſce. 
Arr. (Un geloſo tormento il cor 1 
Nie. Bella: affrettiam le noſtre gioje. on Arr. 
Arr. Ferma _T 8 
Il coſtume ſtranier, 7 e il volto 
= A rimirarla invita. 
2  -Gentil ſtraniera? 
. Tit. Vaga Gefilla? ? 
Ge. "wh Eroe ? Signora? 1 
Tit. (Piano a Gefilla) * © mia ia ſpoſa; 
Geſ. Sei dunque ſpolo ? = 
Arr. Pimmi, ſe pur t "agprada . - 
Chi ſei? D'onde vealſti? oh 


ee Son gioco di fortuna, : * 
Bon berſaglio del Fato. * 
Arr. Cosi gentile e vaga amaſti mai ? 0 tri 
Geſ. Se amai? Lo ſente il core. nh 


Tit. Vieni Arricida vient. —— | 
Arr. Non ti fia grave intanto LE | 
Svelar l' Autor delle tue doglie. | 
Geſ. (Reſti l' Empio punito) 
Bella: l' Autor delle mie doglic ç8Q.— 


Arr. Tito 5 

1 Si s tꝰ inteſi. Ah crudo Moſtro!. 
38 Geſ. Queſto 25 ee 
por e il tuo ſpoſo? 5 5 5 


Arr. Indegno.—— 3 
G. Ah! No ſignora * 
Arr. Impura RT. 1 
Oſi mentir ciò che accennaRti's or ora? . 
94. Mentir non ſo: Ei mi ec amore, 


0 "MJ. VESPAS TANO. 


Non me 1 rammento. | 5 
| mi giurò merce. Tit. Non 1 me 1 ricordo.” 
ile miei . 8 

ſe voler dar pace. Tit. A me non pare. 
Edi mie crude pene 

er un di pietd. Tit. Non mi ſovviene: 


Arr. S 10 ſon E inn a 
8 io ſon ofeſa _ Wy 
Per vendicarmi, 2 8 55 
So che faro. | 


Tu non Ziuralli Amor 0 

vi mel rammento. . 
Ve prometteſti fe? Tit. If me e l SRD) 
Arricida E tua Spoſa, e come mai? 

don Conſorte di lei, e ſon tuo Amante. 


Dunque infido tu lei, un incoſtante. 4 


Tit. Bench? diferts appar 


Più d'un oggetto amar 
Queſt' è follia. — 


Quand” una fi ha nel Cor @ 


Puo dirſi a un altra ancor 


Anima mia. 
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Domitian Bute the M. EY re of his Defigni 
Pius Sergiu; and reſolves (by a Letter full 
miſes to the People for their Aſſiſtance) to male 
Attempt for the Throne. Veſpaſian obſerves what Do 
writes. Titus offers with his Sword to ſtab Domitia 
is prevented by Veſpafian, who takes the Letter, au 
mands Domitian to attend him with the Expli 
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Letter. 
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the ſame Time, meditates the Ruin of both. 
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Arr. Combattuta Navicella 
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Poi reſpinta è dentro il mar. 
Cosi dopo ria procellaa 

Crede T alma 

D' aver calma : 

E ritorna a naufragar. 


to 


SC ENA VII. 
Camera Imperiale con Trono. 
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